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1. ANAGRAFICA DI CANTIERE 

 
COMMITTENTE: 
  
RESPONSABILE DEI LAVORI: RUP 
 
PROGETTISTI: ing. Giulio Gentilli, ing. Gianni de Cecco dello studio IN.AR.CO. srl 
 
DIRETTORE DEI LAVORI:  
 
COORDINATORE PER LA SICUREZZA:  in progettazione:  ing. Mauro Chinellato  
      in esecuzione:   p.i.  Sergio Bertola 
 
IMPRESA ESECUTRICE:  

 
 TIPOLOGIA DELL'OPERA:  Adeguamento normativo del centro scolastico di via Udine – Comune di 

Martignacco (UD). 
 
DESCRIZIONE DELL’OPERA: Le opere in oggetto consistono nella realizzazione di opere edili ed 

impiantistiche finalizzate alla SCIA e contestuale richiesta del Certificato 
di Prevenzione incendi. 

 
UBICAZIONE DEL CANTIERE: Martignacco, Via Udine n.64 (Foglio n.9 Mapp.n.47 sub.3)  
 

2. TELEFONI UTILI 

Per poter affrontare rapidamente situazioni di emergenza è necessario disporre, in cantiere, di una serie 
di recapiti telefonici utili, da esporre nella baracca di cantiere, insieme allo schema di telefonata 
d’emergenza per attivare i soccorsi. 
 

EMERGENZA 
Polizia  113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Pronto soccorso ambulanze 118 
VV.F. (Comando Prov.le) 115 
 
CONSULTAZIONE/ INFORMAZIONI 
A.S.S. – S.P.S.A.L.  __________ 
Acquedotto (segnalazione guasti)  __________ 
Elettricità ENEL (segnalazione guasti)  __________ 
Gas (segnalazione guasti)  __________ 
Direttore dei lavori  __________ 
Coordinatore alla sicurezza in esecuzione  __________ 
 
IMPRESE SE GIÀ INDIVIDUATE 
Responsabile di cantiere    __________ 
Capo cantiere     __________ 
Responsabile servizio di prevenzione  __________ 
Subappaltatori: responsabili di cantiere  __________ 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL'OPERA DA REALIZZARE 

Data presunta di inizio dei lavori:  __________ 
Durata presunta dell’opera:  90 giorni naturali e consecutivi  
Data prevista per l'ultimazione lavori: ____________. 
Importo complessivo dei lavori:  € 135.000,00  
Giornate uomo previste:  170 uomini/giorno  
 

4. IMPRESE DI CUI SI PREVEDE L’INTERVENTO NELL’ESECUZIONE 
DELL’OPERA 

Per le opere all’interno del cantiere si prevedono sia l’impresa principale che i subappaltatori per le 
seguenti tipologie di lavorazione: 
-Opere edili      Impresa Principale 
-Opere impiantistiche (modifiche parti impianti esistenti e nuovi impianti) Sub appalto 
Per l'esecuzione dell'opera si prevede l'impiego di forza lavoro mutevole in quantità e specializzazione, 
prevedendo l'utilizzo medio di circa 4 unità (max 8) per giornata lavorativa pari a 170 uomini/giorno. Il 
tempo per l'ultimazione dei lavori è previsto in 90 giorni e verrà eseguito principalmente dall’Impresa 
Appaltatrice dei lavori. 
 

5. VINCOLI CONNESSI AL SITO E AD EVENTUALI PRESENZE DI TERZI 

Il centro scolastico oggetto di intervento è sito in via Udine a Martignacco. 
La collocazione delle opere, data la tempistica con cui si intende realizzarle, implica soprattutto lo studio 
dell’area e dell’organizzazione dei cantieri in relazione principalmente a due situazioni che si possono 
avere quali la presenza o meno delle attività didattiche. 
In generale la realizzazione delle lavorazioni quali la demolizione di parti di murature, di tratti di 
pavimentazione, la realizzazione di nuove murature, contropareti, controsoffitti, l’installazione di 
serramenti o la manutenzione di esistenti, gli interventi sugli impianti, ecc., possono essere eseguite 
anche contemporaneamente all’esercizio delle attività scolastiche, dopo aver confinato adeguatamente le 
singole zone di cantiere interessate ai lavori ed effettuato adeguato coordinamento con la Direzione 
Scolastica. In particolare il coordinamento sarà necessario al fine di consentire all’Istituto 
l’adeguamento preventivo del piano di emergenza ed evacuazione dell’edificio/attività. 
In relazione alla specificità dei luoghi si individuano le seguenti condizioni principali di rischio che 
dovranno costituire elemento di vincolo nella realizzazione dell’intervento:  

1. tutti i comportamenti da porre in essere nelle parti esterne ed interne dell’ambito scolastico 
debbono uniformarsi alle attività che, sempre in tali spazi, si effettuano; in conseguenza di ciò ogni 
attività e l’organizzazione del cantiere andrà concordata con la Direzione Tecnica del plesso 
scolastico al fine di evitare le interferenze e garantire la gestione di eventuali emergenze; 

2. far rispettare le procedure di accesso e le velocità (“a passo d’uomo”) attraverso la viabilità interna 
del complesso (eventualmente con moviere a terra) senza occupare indebitamente gli spazi con 
mezzi (soprattutto pesanti), in sosta e per tempi prolungati; 

3. far realizzare un’area di cantiere esterna il più possibile contenuta in modo da creare la minima 
interferenza possibile con le attività in essere e nel contempo tale da poter svolgere agevolmente le 
attività proprie del cantiere;  

4. prima di eseguire lavori sull’edificio dovranno essere verificati con l’ufficio tecnico del plesso 
scolastico (manutentori) i tracciati dei sotto servizi al fine di preservarsi dai rischi di vario genere 
conseguenti all’interdizione di linee impiantistiche esistenti; data comunque la possibile vetustà di 
alcuni servizi e la conseguente impossibilità di reperire tracciati chiari e sicuri, sarà comunque 
necessario procedere con cautela nell’operazione di demolizione e/o scavo che dovranno essere 
portarle a termine anche a mano; 

5. la certezza dell’intercettazione di alcune linee interne esistenti comporta l’obbligo di predisporre i 
necessari by-pass al fine di mantenere in funzione gli impianti in essere; è obbligo concordare con 
la Direzione Scolastica la tempistica di esecuzione per lo stacco delle reti esistenti ed il successivo 
collegamento delle nuove dorsali al fine di non provocare danni di varia natura sia alle attività in 
essere che agli utenti della struttura scolastica; 
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6. le lavorazioni dovranno sempre tener conto delle diverse esigenze dell’attività scolastica 
privilegiando gli orari ed i periodi di loro minore intensità che verranno comunicati dal Responsabile 
Scolastico;  

7. è obbligo concordare con i Responsabili interni alla sicurezza della scuola le necessarie ed eventuali 
variazioni al piano di evacuazione della struttura scolastica al fine di non inficiarne la funzionalità 
riportandole opportunamente negli elaborati specifici inerenti la sicurezza; le considerazioni da farsi 
in fase di istruttoria preliminare di occupazione del cantiere dovrà tener conto anche dell’eventuale 
arrivo del mezzo di soccorso che, chiaramente, avrà priorità su qualsiasi altro presente all’interno 
dell’area scolastica e/o di cantiere; ciò comporta l’obbligo di provvedere alla rimozione di qualsiasi 
ostacolo che blocchi il passaggio al mezzo di soccorso; 

8. l’allestimento del cantiere dovrà essere tale da limitare il più possibile la propagazione delle polveri  
(soprattutto nelle rimozioni/demolizioni) e delle emissioni rumorose che inevitabilmente si 
manifestano; in tal caso è d’uopo l’utilizzo di adeguati mezzi, attrezzature ed opere provvisionali 
(es. confinamento con teli in nylon, utilizzo attrezzature silenziate) per l’eliminazione degli stessi; 

9. è fatto divieto di lasciare residui di lavorazione di qualsiasi natura sparsi all’esterno del cantiere; 
10. i cantieri temporanei interni alla struttura scolastica, comportano l’apprestamento di una struttura 

di confinamento fissa e delimitata con chiarezza; nell’eventualità che tale area debba essere 
smantellata al termine della giornata lavorativa, la stessa dovrà essere costituita da elementi mobili 
di facile rimozione; sicuramente dovrà essere apprestata solo quella necessaria alla realizzazione 
dell’opera nel limitato periodo di esecuzione della lavorazione; 

11. la compartimentazione interna dovrà essere tale da impedire la diffusione delle polveri e dei rumori 
all’interno della struttura; le attrezzature da utilizzare dovranno essere del tipo a circuito chiuso con 
aspirazione delle polveri e silenziate; 

12. le compartimentazioni interne dovranno essere tali da mantenere il più possibile alto il grado di 
sicurezza alle attività della struttura in caso di pericolo incombente sia nei riguardi delle attività 
didattiche, sia nei confronti di quelle specifiche di cantiere;  

13. la segnaletica da porre in opera dovrà essere sempre adeguata alla situazione che viene a 
presentarsi nell’ambito delle lavorazioni, mai insufficiente o confusa; 

14. gli interventi previsti negli impianti dovranno essere effettuati chiaramente in condizioni di sicurezza 
e cercando di non sospendere il loro funzionamento se non per gli eventuali brevi periodi di 
allacciamento agli esistenti. 

Il cantiere non comporta particolari difficoltà tecniche.  

Si prevede la presenza di più imprese che potrebbero andare ad  interferire tra loro nello svolgimento 
delle rispettive lavorazioni. Ciò comporta la necessità di definire e coordinare le caratteristiche tecniche di 
utilizzo dei materiali e dei mezzi.  
Di rilievo è il fatto che l’area di cantiere è collocata all’interno dell’area urbana di Martignacco e quindi 
possono interferire con il traffico cittadino. 
A tal proposito sarà necessaria un’adeguata segnalazione dell’ingresso del cantiere in modo da limitare il 
pericolo insito sulla viabilità ordinaria soprattutto in fase di uscita dei mezzi interessati ai lavori 
provvedendo altresì alla sollecita pulizia della sede stradale se sporcata con materiale proveniente dal 
cantiere.  
 

6. DESCRIZIONE DELL'OPERA 

Nell’ambito del presente progetto si intendono realizzare opere necessarie all’adeguamento normativo del 
centro scolastico di via Udine a Martignacco.  
 
In particolare viene previsto quanto segue: 
 
 Opere edili e opere da serramentista 

- Realizzazione di nuove murature laterizie non portanti; 
- Chiusure di porte e finestre esistenti; 
- Riqualificazione di pareti con placcaggio di lastre certificate antincendio; 
- Compartimentazione di solaio esistente per renderlo REI; 
- Realizzazione di cassonetti in calcio-silicato per passaggio impianti; 
- Realizzazione di rampe su uscite di sicurezza della palestra; 
- Realizzazione di nuove pavimentazioni in gomma; 
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- Installazione di porte antincendio; 
- Installazione di evacuatori di fumo; 
- Installazione di nuovi serramenti in alluminio; 
- Installazione di maniglioni antipanico su porte esistenti; 
- Installazione di pellicola di sicurezza su vetri di finestre interne; 
- Ripristino pavimenti e spallette in prossimità delle zone interessate all’installazione di nuovi 

serramenti. 
 
 Opere impiantistiche 

- Realizzazione di impianto di spegnimento a gas inerte; 
- Interventi sull’impianto elettrico di emergenza e sicurezza esistente; 
- Adeguamento dell’impianto idrico antincendio (adeguamento allarmi pompa, serbatoi di 

adescamento pompe); 
- Sostituzione interruttori di emergenza nell’impianto ascensore; 
- Installazione nuove casse per l’impianto di diffusione sonora; 
- Verifica e certificazione dell’impianto elettrico dell’edificio ed interventi di adeguamento 

dell’impianto elettrico degli archivi. 
 

7. CRONOPROGRAMMA - INDIVIDUAZIONE DELLE CONTEMPORANEITA’, 
SOVRAPPOSIZIONI, INTERFERENZE DELLE VARIE FASI LAVORATIVE: 
INDICAZIONI DI COORDINAMENTO 

Poiché in ambito progettuale si prevedono più lavorazioni, che potrebbero essere portate a termine da 
più squadre operaie anche facenti parti della stessa Impresa, per quanto possibile si ritiene lecito di 
sovrapporre le fasi lavorative tra di loro il meno possibile, soprattutto in relazione al fatto che le stesse 
siano lavorazioni grossomodo consequenziali. Questo, comunque, comporta la presenza contemporanea 
di più squadre e/o imprese all’interno del cantiere e l’utilizzo comune dei vari impianti in occasioni limite, 
e pertanto ci si dovrà attenere a quanto di seguito esposto. Le imprese esecutrici delle opere indicate in 
seguito - in relazione a quanto previsto dal Piano di Sicurezza e Coordinamento e dall'art.17 D.Lgs. 81/08 
- riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinate a 
operare. I lavoratori autonomi saranno soggetti a quanto previsto dall’art.26 D.Lgs.81/08. Le imprese 
subappaltatrici dovranno fornire copia della propria relazione di Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art.17 
del D.Lgs.81/08. Prima dell'avvio delle lavorazioni date in subappalto il Coordinatore in Esecuzione 
convocherà una riunione con gli stessi subappaltatori, in cui si programmeranno gli interventi di 
prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività e ai relativi rischi connessi. Tale azione di 
coordinamento e reciproca informazione sarà opportunamente documentata. 
In linea di massima le lavorazioni dovrebbero procedere sequenzialmente come di seguito indicato: 
- Realizzazione dell’area di cantiere necessaria all’esecuzione dell’opera e verifica posizionamento delle 

reti/impianti esistenti nonché della loro funzionalità; 
- Realizzazione opere nei depositi al piano seminterrato: realizzazione riqualificazione pareti con 

contropareti Suppalux; realizzazione del disimpegno per l’accesso al locale pompe antincendio; 
installazione di porte antincendio; realizzazione serramento in alluminio ad apertura automatica; 
opere impiantistiche (modifiche impianto elettrico); ripristini pavimentazione, battiscopa e tinteggi. 

- Realizzazione opere nell’archivio al piano seminterrato: realizzazione riqualificazione pareti con posa 
contropareti Suppalux; installazione di controsoffitto con caratteristiche EI120; realizzazione di 
cassonetto impianti in lastre Suppalux; interventi sui serramenti esistenti per renderli apribili 
automaticamente; realizzazione dell’impianto di spegnimento a gas inerte; modifiche ed integrazioni 
dell’impianto elettrico; ripristini edili e tinteggi. 

- Realizzazione opere nella centrale termica della scuola: apertura foro a soffitto per l’incremento 
dell’areazione del locale; installazione di serramento alettato (in analogia per la centrale della 
cucina). 

- Realizzazione opere nel deposito palestra al piano terra: realizzazione riqualificazione pareti con 
contropareti Suppalux; tinteggi. 

- Realizzazione opere nei depositi del piano terra: realizzazione riqualificazione pareti con contropareti 
Suppalux; installazione nuove porte antincendio; realizzazione canalizzazione per areazione naturale. 

- Realizzazione opere sul vano scala a sud al piano seminterrato, terra e primo: demolizione parte 
solaio di copertura/sottotetto ed installazione evacuatore di fumo; installazione di nuove porte 
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antincendio; ripristini battiscopa, pavimenti e tinteggi. 
- Realizzazione opere sul vano scala centrale: demolizione parte solaio di copertura/sottotetto ed 

installazione evacuatore di fumo. 
- Realizzazione n.2 rampe su uscite di sicurezza della palestra; 
- Realizzazione di pavimentazione in gomma in alcune zone di corridoio al piano terra. 
- Sostituzione di maniglioni di porte esistenti con altri marchiati CE e sostituzione delle porte 

antincendio prive di certificazione; installazione di pellicole su vetrazioni esistenti poste nelle aule 
prospicienti le vie di fuga. 

- Interventi vari per l’adeguamento degli impianti elettrico, antincendio, idrico antincendio esistenti. 
- Spianto dell’intero cantiere. 
Le lavorazioni sopra esposte implicano chiaramente la sovrapposizione tra alcune di esse e quindi anche 
di interferenza anche solo tra le squadre degli addetti dell’Impresa Appaltatrice. Pertanto si impone che le 
lavorazioni si svolgano nel modo più consequenziale possibile in modo da limitare al minimo le 
sovrapposizioni. 
 

7.1. APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI CANTIERE DI 
UTILIZZO COMUNE 

Nell’ambito del cantiere in oggetto si prevede la presenza di apprestamenti, impianti ed attrezzature che 
possono avere impiego promiscuo: 
- Impianto elettrico di cantiere; 
- Seghe circolari; 
- Impianti di sollevamento su mezzi; 
- Trabattelli; 
Gli installatori ed i montatori degli impianti, delle macchine o di altri mezzi tecnici devono attenersi alle 
norme di sicurezza ed igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei 
macchinari e degli altri mezzi tecnici per la parte di loro competenza secondo quanto previsto dal titolo III 
D.Lgs. 81/08. L'impresa esecutrice degli impianti elettrici deve rilasciare la dichiarazione di conformità 
degli impianti realizzati nel rispetto delle norme, alla L 46/90 art. 9 e s.m.i.. I collegamenti equipotenziali 
devono essere interrati. L’Impresa principale, che metterà a disposizione gli impianti, dovrà garantire che 
gli stessi rispondano ai requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente. Prima dell’utilizzo degli stessi 
da parte dei subappaltatori o da altre imprese presenti in cantiere, si procederà, in contraddittorio, alla 
verifica degli impianti che verranno ceduti in uso per controllare che siano conformi alle normative vigenti 
previa accettazione scritta da parte dell’utilizzatore. Altresì il fruitore delle attrezzature, degli 
apprestamenti e degli impianti farà uso di questi nel modo prescritto di utilizzo e li restituirà nelle stesse 
condizioni di funzionamento del momento in cui gli sono stati ceduti. La dichiarazione di conformità 
dell'impianto elettrico, l'autorizzazione ministeriale per i ponteggi, ecc. saranno fornite e poste a 
disposizione delle imprese subappaltatrici che si susseguiranno in cantiere per il completamento 
dell'opera. È fatto obbligo far accedere all’interno del cantiere apprestamenti, attrezzature ed impianti 
perfettamente funzionanti al fine di prevenire rischi dovuti al loro utilizzo. 
 

7.2. INTERFERENZE TRA COMMITTENZA ED IMPRESA APPALTATRICE 

Facendo seguito a quanto previsto dalla legislazione in vigore si impone in maniera più pressante il 
coordinamento tra la Committenza e le imprese appaltatrici per gli interventi di protezione e prevenzione 
dai rischi a cui sono esposti i lavoratori. Il datore di lavoro Committente promuove la cooperazione ed il 
coordinamento di cui al comma 2, art.26 del D.Lgs. 81/08, elaborando un unico documento di valutazione 
dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi 
da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli 
lavoratori autonomi. Nel caso, per qualsiasi motivazione non prevedibile attualmente in fase progettuale, 
tali interferenze si presentassero, sarà obbligo delle parti farvi fronte con riunioni di coordinamento. 
Nell’ambito delle lavorazioni da porre in essere, si ritiene che vi siano interferenze, anche se minime, tra il 
datore di lavoro Committente e l’Appaltatore in quanto vi è la possibilità di eseguire le opere in progetto 
in fase di utilizzo dell’edificio scolastico. Ciò comporterà sicuramente una continua valutazione delle 
interferenze tra le parti, e dei successivi rischi che si presentano, che si dovranno risolvere mediante 
continue riunioni di coordinamento. Sarà obbligo da parte dell’Impresa provvedere ad avvisare la 
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Committenza, almeno a cadenza settimanale, sull’andamento dei lavori al fine di valutare ed organizzare 
eventuali variazioni sulle aree di cantiere e per quanto possibile gli orari e le modalità di realizzazione 
delle varie lavorazioni. Dal canto suo la Committenza metterà in evidenza le proprie esigenze “operative” 
che andranno sviscerate alla prima riunione di coordinamento. Nel caso specifico, si ritiene che le 
lavorazioni che comportano maggiori interferenze sono quelle inerenti l’esecuzione di alcuni tratti di 
pavimento in gomma sui corridoi del piano terra, la realizzazione delle rampe esterne sulle uscite di 
sicurezza della palestra, l’installazione dei serramenti antincendio sul vano scala a sud o la sostituzione di 
serramenti o maniglioni esistenti lungo le vie di fuga. In generale, ma in modo specifico per l’esecuzione 
di queste lavorazioni, sarà necessario concordare con la Committenza la sequenzialità più opportuna delle 
aree di intervento al fine di garantire adeguate vie d’esodo da poter utilizzare in caso di emergenza. 
All’uopo l’Istituto scolastico dovrà provvedere preventivamente alle necessarie modifiche dei 
piani di emergenza e di evacuazione propri dell’edificio e/o attività.  
Si tenga anche presente che l'esperienza, il buon senso e la collaborazione sono determinati per evitarle i 
rischi specifici delle varie lavorazioni. Si rimanda al paragrafo 5 per quanto concerne altre interferenze 
con le attività presenti. 
 

7.3.  PRESENZA IN CANTIERE DI PIU’ SQUADRE DIVERSE DI LAVORATORI 

Facendo seguito a quanto previsto dalla legislazione in vigore si impone in maniera più pressante il 
coordinamento tra l’appaltatore e le imprese subappaltatrici e con i lavoratori autonomi per gli interventi 
di protezione e prevenzione dai rischi a cui sono esposti i lavoratori. Il Direttore di cantiere, comunque, 
informerà i lavoratori delle imprese presenti in cantiere al fine di eliminare i rischi dovuti alle eventuali 
interferenze tra le diverse tipologie di lavorazione che le stesse svolgeranno nell’ambito dell’intera 
esecuzione dell’opera. In particolare, nel caso in cui le lavorazioni dell'impresa appaltatrice avvengano 
contemporaneamente con quelle di altre lavorazioni specialistiche (impiantisti, ecc.), possono verificarsi 
due casi frequenti di pericolo: 
a) Compresenza in cantiere di più squadre diverse di lavoratori, con la necessità talvolta di interfacciarsi 

(usare gli stessi mezzi, le stesse attrezzature, gli stessi impianti di cantiere, ecc.); 
b) L’impresa specializzata lavora in un ambiente predisposto da altri, con mezzi ed impianti talvolta non 

propri. 
Nel primo caso i rischi, a seconda delle lavorazioni e delle squadre presenti in cantiere, verranno 
esaminati prima dell'inizio dei lavori, attraverso l'informazione e l'eventuale formazione degli addetti 
presenti. Nel secondo caso i rischi, anche se diversi, sono più facilmente individuabili ed analizzabili dopo 
una ricognizione dell'ambiente cantiere e dei mezzi, delle attrezzature e degli impianti in dotazione al 
cantiere. Nel caso siano utilizzati da più persone, gli addetti debbono indossarli solamente previa verifica 
della loro efficacia. La dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico, le autorizzazioni ministeriali, ecc. 
saranno fornite e poste a disposizione delle imprese subappaltatrici che si susseguiranno in cantiere per il 
completamento dell'opera. Per analizzare in maniera più precisa le varie fasi di “interferenza” tra i vari 
subappaltatori, e anche tra fasi tipologicamente diverse pur eseguite dalla stessa impresa, si veda il 
cronoprogramma appositamente redatto. Nell’ambito dello svolgimento delle opere l’Impresa Appaltatrice 
provvederà ad adeguare le varie lavorazioni in modo che le stesse interferiscano il meno possibile tra di 
loro. Redigerà nell’ambito del proprio Piano Operativo di Sicurezza, le varie misure organizzative, le 
procedure, le misure preventive e protettive richieste per ridurre al minimo i rischi specifici delle 
interferenze delle varie lavorazioni. Altresì si evidenzieranno quali sono le modalità organizzative della 
cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, tra i vari datori di lavoro 
(eventualmente anche quelli autonomi). Il piano di coordinamento dovrà essere rispettato dal piano 
operativo di sicurezza, che verrà verificato dall’impresa aggiudicataria e in funzione della reale 
consistenza della forza lavoro che verrà impiegata di volta in volta nelle varie fasi e dei lavori che 
realmente verranno dati in subappalto. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di 
sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi. Prima dell'inizio dei rispettivi 
lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza all’impresa affidataria, 
la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. 
I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e 
comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. È obbligo effettuare con il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione il preventivo incontro relativo alle lavorazioni da svolgere in qualsiasi caso 
ed in particolare in condizioni di subappalto delle opere. 
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8. ELENCO DELLE FASI LAVORATIVE 

1. Allestimento cantiere; 
2. Individuazione percorsi impianti/reti esistenti; 
3. Demolizioni (di murature per nuove aperture) e scavi (per realizzazione rampe uscite di sicurezza 

palestra); 
4. Realizzazione nuove murature e riqualificazione pareti; realizzazione controsoffitto riqualificazione 

solaio archivio; 
5. Realizzazione impianti (impianto di spegnimento a gas inerte, modifiche su impianto elettrico e 

rilevazione incendi esistente, modifiche su impianto idrico antincendio esistente, ecc.); 
6. Realizzazione opere di finitura (pavimentazioni in gomma, ripristini pavimentazioni e battiscopa, 

tinteggi);  
7. Installazione serramenti (tagliafuoco o in alluminio), installazione maniglioni su alcuni serramenti 

esistenti, installazione pellicole di sicurezza su vetrazioni esistenti; 
8. Pulizia e spianto del cantiere. 
 
 

9. DESCRIZIONE DELLE FASI LAVORATIVE, DEL METODO COSTRUTTIVO 
PREVISTO, DEI RISCHI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

9.1. DESCRIZIONE DEI RISCHI IN GENERALE 

I -  ALLESTIMENTO E SPIANTO DEL CANTIERE: 

Nell’ambito del presente progetto si prevede la formazione di un’area di cantiere per la realizzazione delle 
intere opere in progetto. I rischi insiti nella realizzazione dei vari apprestamenti, così pure in ambito di 
spianto degli stessi, sono dovuti alla movimentazione dei mezzi (investimento), dei carichi 
(schiacciamento,…) nonché relativi all’interferenza con la viabilità locale. Si riporta qui di seguito 
sinteticamente quanto previsto per la realizzazione del cantiere. Resta evidente che in un cantiere posto 
all’interno di qualsiasi area il rischio fondamentale per gli operatori del cantiere stesso è dovuto al 
mantenimento della corretta installazione ed organizzazione del cantiere, altrimenti si potrebbe generare 
rischi non previsti né prevedibili legati alla contemporaneità tra le diverse attività non coordinate.  

II -  INFRASTRUTTURE STABILI E MOBILI DEL CANTIERE: 

- UFFICIO ED AREA PARCHEGGIO 

Nel caso presente, data la specificità dell’intervento e la sua durata si prevede l’installazione di un ufficio 
ma non la realizzazione di un’area da adibire a parcheggio dei soli automezzi dell’Impresa che 
utilizzeranno il parcheggio pubblico presente nei pressi dell’area di cantiere. I rischi specifici sono inerenti 
alla movimentazione meccanica dei carichi e di investimento. 

- MAGAZZINO E AREA DI DEPOSITO 

Date le caratteristiche del cantiere si provvederà alla realizzazione della recinzione di un area in 
prossimità della palestra; entro la stessa si provvederà alla sistemazione della baracca di cantiere e dei 
materiali strettamente necessari all’esecuzione dell’opera.  

- SERVIZI COLLETTIVI 

I servizi collettivi da apprestare saranno costituiti da un locale spogliatoio che troverà alloggiamento nella 
baracca di cantiere così pure i servizi igienici approntati in box decentrato. 
Nell’ambito di tutti gli apprestamenti di cantiere si ha in particolare i rischi insiti alla movimentazione dei 
carichi (schiacciamento,…) e dei mezzi (investimento,…). 

- IMPIANTI/RETI DI CANTIERE 

Gli impianti necessari in questo cantiere sono essenzialmente i seguenti: 
− Impianto elettrico di cantiere; 
− Impianto di sollevamento su mezzi; 

I rischi specifici di cui tener conto nell’ambito dei lavori sono rispettivamente elettrico, di movimentazione 
dei carichi, di caduta dall’alto e di investimento. 
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III -  DEMOLIZIONI E SCAVI  

Si prevede la demolizione di murature non portanti, indicate nelle tavole di progetto, per la realizzazione 
di nuove aperture o per il passaggio di impianti. Oltre alla demolizione delle murature si prevede la 
demolizione di una porzione di solaio di sottotetto/copertura al fine di consentire l’installazione di 
evacuatori di fumo. In corrispondenza del piano terra, verrà realizzato uno scavo a sezione obbligata 
ristretta, di limitata profondità, per la realizzazione delle rampe in corrispondenza delle uscite di 
emergenza dalla palestra.  
Tali lavorazioni comportano principalmente i rischi specifici delle lavorazioni in altezza quali la caduta 
dall’alto di materiali ed addetti e quelli riguardanti la movimentazione dei carichi e di investimento. Si 
necessità pertanto dell’utilizzo degli adeguate opere provvisionali quali trabattelli, ponteggi o ponti su 
cavalletti e adeguati DPI.  

IV -  MURATURE, RIQUALIFICAZIONE DI PARETI, RIQUALIFICAZIONE SOLAIO  

Si prevede la realizzazione di nuove murature in blocchi laterizi per chiusure di forometrie esistenti. 
Inoltre è prevista la realizzazione di contropareti in Suppalux per riqualificare alcune pareti esistenti al 
fine di renderle EI. Analogamente è prevista la riqualificazione del solaio dell’archivio con controsoffitto al 
fine di renderlo REI. 
Tali lavorazioni comportano i rischi specifici delle lavorazioni in altezza quali la caduta dall’alto di materiali 
ed addetti e quelli riguardanti la movimentazione dei carichi. Si necessità pertanto dell’utilizzo degli 
adeguate opere provvisionali quali trabattelli o ponti su cavalletti e adeguati DPI.  

V -  INTONACI, PAVIMENTAZIONI, TINTEGGI  

Le nuove murature laterizie verranno intonacate e successivamente tinteggiate. Anche le pareti 
riqualificate saranno tinteggiate. Alcuni tratti di pavimentazione del corridoio del piano terra saranno 
interessati dalla posa di nuove pavimentazioni in gomma. Interventi di ripristino di pavimentazioni e 
battiscopa sono previsti in prossimità delle parti interessati alla posa di nuovi serramenti o alla modifica di 
quelli esistenti. 
I lavori di intonacatura e tinteggiatura comportano i rischi specifici delle lavorazioni in altezza quali la 
caduta dall’alto di materiali ed addetti e quelli riguardanti la movimentazione dei carichi. Inoltre è 
presente anche il rischio chimico conseguente all’utilizzo di collanti o malte per il ripristino delle 
pavimentazioni e dei tinteggi esistenti. Si necessità pertanto dell’utilizzo degli adeguate opere 
provvisionali quali trabattelli o ponti su cavalletti e adeguati DPI.  

VI -  OPERE DA SERRAMENTISTA  

Si prevede l’installazione di nuovi serramenti antincendio, di nuovi serramenti in alluminio, di nuovi 
maniglioni antipanico su aperture esistenti e di pellicole su vetrazioni esistenti. 
I rischi specifici riguardano principalmente l’utilizzo delle attrezzature che dovranno essere conformi alla 
normativa vigente ed in perfetto stato di efficienza. 
Per l’esecuzione di queste opere i rischi specifici sono quelli tipici delle lavorazioni in altezza quali la 
caduta dall’alto di materiali ed addetti e quelli riguardanti la movimentazione dei carichi. Si necessità 
pertanto dell’utilizzo degli adeguate opere provvisionali quali trabattelli o ponti su cavalletti e adeguati 
DPI.  

VII -  REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO / IMPIANTO DI SPEGNIMENTO A GAS INERTI 
/ IDRICO ANTINCENDIO 

E’ prevista la realizzazione di interventi localizzati di modifica/integrazione di impianti esistenti (elettrico, 
illuminazione, rilevazione incendi, idrico antincendio, ecc.) e la realizzazione del nuovo impianto di 
spegnimento a gas inerti a servizio dell’archivio.  
Tali lavorazioni comportano i rischi specifici delle lavorazioni in altezza quali la caduta dall’alto di materiali 
ed addetti, e quelli inerenti la folgorazione e le ustioni. Si necessità pertanto dell’utilizzo di adeguate 
opere provvisionali quali trabattelli o ponti su cavalletti e adeguati DPI. 

VIII -  ALTRI RISCHI 

- ELETTRICITÀ 

I pericoli presenti nel cantiere usando attrezzature ed utensili funzionanti con energia elettrica possono 
essere i contatti accidentali diretti ed indiretti, con i conseguenti rischi di folgorazione e ustioni. 



Piano di sicurezza e coordinamento  

 10 

- RUMORE 

Le emissioni sonore dovute all’utilizzo di attrezzature di lavoro, macchine e impianti possono essere 
stimate in fase preventiva facendo riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e 
misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 del 
D.Lg. 81/08, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento. L’impresa dovrà, prima dell’inizio 
dei lavori, effettuare la valutazione del rischio rumore. Appena individuati i lavoratori addetti alle fasi 
suddette si procederà all’attribuzione dell'esposizione Lep,D, e i lavoratori ne verranno informati. Per il 
rischio rumore dovranno essere utilizzati adeguati dispositivi otoprotettivi. 

- VIBRAZIONI 

Il livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche può essere valutato mediante l'osservazione delle 
condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad appropriate informazioni sulla probabile entità delle 
vibrazioni per le attrezzature o i tipi di attrezzature nelle particolari condizioni di uso reperibili presso 
banche dati dell'ISPESL o delle regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite in materia dal 
costruttore delle attrezzature. Questa operazione va distinta dalla misurazione, che richiede l'impiego di 
attrezzature specifiche e di una metodologia appropriata e che resta comunque il metodo di riferimento. 
I rischi di vibrazione derivano dall’utilizzo in particolar modo di elettrodemolitori soprattutto se posti su 
mezzi che comportano sia il rischio derivante dalla vibrazione stessa che quello conseguente del rumore. 
Sarà necessario utilizzare adeguati DPI e prevedere che l’esecuzione sia frammentata con adeguati 
intervalli di riposo.  

- AGENTI BIOLOGICI 

Potrebbero essere presenti in fase di collegamento alla rete fognaria. Utilizzare gli adeguati DPI. 

- AGENTI CHIMICI E POLVERI, ESPOSIZIONE A TEMPERATURE ELEVATE 

Per preservarsi dalla produzione delle polveri bisogna provvedere alla esecuzione degli adeguati 
trattamenti preventivi (es. utilizzare teli in nylon per confinare l’area in caso di produzione di polvere, 
ecc..), soprattutto considerando che si è in ambito scolastico. Sarà necessario utilizzare adeguati DPI. 

IX -  MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 

Per quanto concerne la movimentazione dei carichi si prevede che la stessa sarà sia di tipo meccanico 
che manuale; in particolare nel primo caso bisognerà fare attenzione ai pericoli derivanti soprattutto dalla 
movimentazione dei mezzi e dalla sicurezza dell’aggancio dei carichi stessi. 
 

9.2.     SPECIFICI RISCHI NELLE FASI LAVORATIVE E MISURE DI 
PREVENZIONE 

I -  ALLESTIMENTO CANTIERE 

- ACCESSO, RECINZIONE, VIABILITA’ ED APPRESTAMENTI DI CANTIERE 

Il cantiere in oggetto è accessibile direttamente dalla strada pubblica via Udine. 
Le maestranze potranno accedere ai locali interni interessati ai lavori attraverso:  
-per i lavori nel piano seminterrato attraverso la scala di accesso esterna presente nel cortile interno o 
attraverso ingresso esterno da via Udine;  
-per i lavori al piano terra e primo attraverso la porta presente nel cortile interno in prossimità della sala 
polivalente. 
Per i materiali (di rifiuto o da utilizzare per le nuove opere) si prevede di utilizzare gli accessi anzidetti 
concordando con la Direzione didattica del plesso scolastico gli orari più opportuni al fine di non 
interferire con l’attività scolastica. 
I baraccamenti quali spogliatoio e servizi igienici saranno posti all’interno dell’area di cantiere prevedendo 
altresì un’apposita area per il deposito del materiale. Questa dovrà comunque essere contenuta ed il 
materiale sarà approvvigionato nella necessaria quantità per la specifica lavorazione tale da non creare 
ostacolo ed immesso subito all’interno del cantiere in corrispondenza della giusta sua collocazione. L’area 
di cantiere fissa esterna verrà delimitata da una recinzione lungo il suo perimetro in modo da impedire 
l’ingresso a personale non autorizzato e comunque permettere una facile movimentazione dei materiali 
previsti in progetto e lo scarico dei materiali. La recinzione sarà realizzata con pannelli prefabbricati in 
rete elettrosaldata sostenuta da tubolari in acciaio zincato innestati in basamenti prefabbricati in 
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calcestruzzo o all’interno del terreno, tali da non permetterne il facile abbattimento anche in condizioni 
meteo gravose (vento forte). Agganciata alla stessa sarà posizionata una rete plastificata arancione in 
modo da evidenziare la natura di recinzione di cantiere nonché, in particolar modo lungo la strada di 
accesso al sito, di luci rosse di sicurezza per renderla visibile durante le ore notturne. 
L’accesso all’area di cantiere esterna sarà consentito solo ai mezzi ed agli addetti al cantiere; lo stesso 
dovrà essere realizzato in modo da impedire in qualsiasi modo l’entrata di estranei, se non autorizzati, sia 
nelle ore lavorative che non; ad ogni modo saranno su esposte in maniera ben visibile le regole di 
comportamento da tenere dalle persone che vi accedono. I baraccamenti atti all’utilizzo da parte degli 
addetti dovranno essere costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in 
cantiere), sollevate da terre, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), 
areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente 
arredate, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica.  
Per le aree interne di cantiere, considerata la frammentarietà dei lavori da eseguire (posa di serramenti, 
posa di maniglioni, realizzazione di alcuni tratti di pavimenti o ripristini, realizzazione di modifiche di 
aperture (aperture/chiusure), ecc.) le varie aree di cantiere dovranno essere adeguatamente segnalate 
con cavalletti/transenne di segnalazione e dovrà essere posizionata adeguata segnaletica di informazione 
sugli eventuali percorsi alternativi che dovranno seguire gli utenti del plesso scolastico. 
Nell’ambito dell’allestimento del cantiere i pericoli maggiori derivano innanzi tutto dalla movimentazione 
dei baraccamenti, dal loro montaggio e dalla movimentazione manuale dei carichi; in tal caso bisognerà 
attendere alle seguenti prescrizioni: 

Prima dell'installazione 

- I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive e debbono essere 
sufficientemente larghi per consentire il passaggio con i mezzi ed un’agevole manovra; 

- Assistere a terra i mezzi in manovra; 
- Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru atta allo scarico dei baraccamenti; 

in particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche 
aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. 

- Assicurarsi che nell’ambito di azione del braccio dell’impianto di sollevamento non sia presente 
alcuna persona addetta o non ai lavori; 

- Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio di scavi, su 
terreni non compatti o con pendenze laterali. 

- Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi; 

- Provvedere alla stabilità del terreno su cui verranno posizionati i baraccamenti; 
Durante l'installazione 

- Durante le fasi di scarico dei materiali e dei baraccamenti stessi vietare l'avvicinamento del personale 
e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti; 

- Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità tramite sostegni provvisionali; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione; 
- Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità del ciglio degli scavi; 
- L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona; 
- Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo; 
- Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo; 
- Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle 

caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la 
loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio; 

- Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è 
stabilizzato; 

- Non effettuare tiri inclinati; 
- Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il 

trasporto dei carichi; 
- Segnalare l'operatività con il girofaro; 
- Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri (fornire scale semplici 

con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della 
scala); 

- Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti; 
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Dopo l'installazione 

- I locali devono chiaramente essere mantenuti in uno stato diligente di pulizia;  
- In tutti i baraccamenti l'impianto di messa a terra verrà realizzato secondo le normative vigenti: 

verrà quindi rilasciata la dichiarazione di conformità e la documentazione da inviare agli organi 
competenti; 

- I locali verranno dotati di un estintore;  
- Le vie di transito e lo stoccaggio dei materiali saranno realizzati in modo tale da non favorire 

situazioni pericolose per l’incolumità delle persone. 
Data la tipologia di cantiere gli addetti ai lavori usufruiranno degli ambienti limitrofi per la consumazione 
dei pasti.  Non si ritiene necessaria la realizzazione di una tavola di viabilità di cantiere. 

- MEZZI, IMPIANTI E RETI DI CANTIERE 

I mezzi necessari alla realizzazione dei cantieri sono essenzialmente utilizzati per il trasporto ed il 
posizionamento dei materiali necessari per i lavori all’interno del cantiere. Questi possono essere di 
diverso genere quali autocarri ribaltabili, camion a più assi provvisti o meno di gru. È consentito 
permettere l’accesso al cantiere solamente ai mezzi che siano adeguati alla natura e specificità del 
cantiere e delle lavorazioni nonché in perfette condizioni di funzionamento al fine di prevenire rischi di 
varia natura per la sicurezza degli addetti e non alle lavorazioni. In linea generale è obbligo controllare 
quanto segue: 
Prima dell’uso: 
- L’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata; 
- La chiusura di tutti gli sportelli del vano motore e delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a 

movimento; 
- L’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- L’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- L’efficienza di tutti i meccanismi di trasmissione del mezzo; 
- L’efficienza dei meccanismi di sollevamento; 
- L’avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti. 
- La visibilità del posto di guida sia adeguata ai percorsi da effettuare; 
- L’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 
   Altresì: 
- Nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre o reti 

tecnologiche che creino pericoli in condizione di lavoro; 
- I percorsi e le aree di manovra siano di adeguata larghezza e portanza;  

Durante l’uso: 
- Non superare i limiti di velocità consentiti e comunque mantenere una velocità adeguata alla viabilità 

esistente prima di arrivare in area di cantiere; 
- Procedere a passo d’uomo in prossimità delle lavorazioni, dei baraccamenti,… ed eventualmente, 

impiegare uno o più addetti per regolarizzare il traffico in condizioni di manovra più difficoltosa del 
mezzo quali spazi ristretti o visibilità incompleta; 

- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Non trasportare persone in cabina oltre quanto consentito dal libretto di circolazione; 
- Controllare la portanza del terreno e, se necessario, approntare gli eventuali rafforzamenti; 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non trasportare carichi che superano la portata massima consentita o che siano instabili; 
- Utilizzare un telo di protezione se si trasportano materiali disciolti; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 

blocco dei comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente alla persona preposta eventuali anomalie riscontrate; 

 
In linea specifica bisognerà, durante l’uso dei mezzi, prendere le seguenti precauzioni: 

a) Autocarro/camion con ribaltabile, dumper 
- Verificare la presenza di eventuali addetti in corrispondenza dell’area di scarico del materiale; 
- Non azionare il ribaltabile se il mezzo non è fermo e bloccato con il freno di stazionamento; 
- Non azionare il ribaltabile se il mezzo è inclinato lateralmente o in forte pendenza;  

In condizioni di carico e scarico del materiale atto all’esecuzione delle opere in cui si prevede la presenza 
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di un addetto al di sopra del cassone del mezzo di trasporto è obbligo, da parte del fornitore, provvedere 
alla realizzazione di adeguati dispositivi di sicurezza contro la caduta dall’alto quali la predisposizione delle 
funi di aggancio, od impalcati di adeguata misura aderenti al mezzo.  

b) Autogru/autocarro con impianto di sollevamento 
- Delimitare con nastro di segnalazione l'area di stazionamento del mezzo, di dimensioni sufficienti per 

la sua movimentazione e quella del personale addetto al suo utilizzo; 
- Predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 

regolamento d'attuazione, in corrispondenza dell’area di stazionamento del mezzo su sede stradale; 
- Predisporre l'area di lavoro che deve avere dimensioni sufficienti per la movimentazione degli 

elementi da parte dell'autogrù; 
- L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona; 
- Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori; 
- Le manovre dell'autogrù e dell'autocarro devono essere assistite da personale a terra; 
- Vietare l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici; 
- Vietare nelle vicinanze qualsiasi altra attività; 
- Verificare le interferenze con altre strutture; 
- Assicurarsi che, nel raggio di azione del braccio, non via siano ostacoli ed in particolare che si possa 

mantenere la distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi (minimi metri 5) 
considerando anche l’ingombro del carico e la sua eventuale oscillazione; 

- Posizionare il mezzo ed in particolare gli stabilizzatori a distanza di sicurezza da eventuali scavi, reti 
tecnologiche, … ovvero prendere gli opportuni accorgimenti per evitare cedimenti del terreno; 

- Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo; 
- Prendere visione del diagramma portata-braccio dell'autogrù e rispettarlo; 
- Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle 

caratteristiche del carico); verificare preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro 
portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 

- Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è 
stabilizzato. 

- Non effettuare tiri inclinati. 
- Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 
- Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il 

trasporto dei carichi. 
- A fine installazione allontanare i mezzi garantendo l'assistenza di personale a terra. 
- Verificare la presenza di eventuali addetti in corrispondenza dell’area di scarico del materiale; 
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

 
Con riferimento alle attrezzature, nel cantiere è previsto l’impiego di betoniera a bicchiere di cantiere, 
per confezionamento di calcestruzzi e malte. Si dovranno rispettare le seguenti misure di prevenzione: 
- Le betoniere debbono essere dotate di carter, coperchi o ripari totali o parziali al fine di evitare che il 

lavoratore venga a contatto con organi in moto; 
- Se ciò non fosse possibile, è obbligo adottare misure per eliminare o ridurre il pericolo quali idonei 

attrezzi alimentatori automatici, dispositivi supplementari per l'arresto della macchina; 
- La parte di organo lavoratore o di zona di operazione non proteggibile per esigenze di lavorazione 

deve essere ridotta al minimo indispensabile.  
- Nel caso in cui i lavoratori possano essere pericolosamente afferrati, trascinati o schiacciati dagli 

organi lavoratori non proteggibili, il dispositivo di arresto della macchina, oltre ad avere l'organo di 
comando ad immediata portata  del lavoratore, deve comprendere anche un efficace sistema di 
frenatura che consenta l'arresto nel più breve tempo possibile; 

- Le protezioni amovibili degli organi lavoratori devono presentare idoneo dispositivo di blocco 
collegato con gli organi di messa in moto e di movimento della macchina, tale da arrestare la 
macchina e impedirne la messa in moto qualora le protezioni vengano rimosse o aperte; 

- Le aperture di alimentazione e di scarico delle macchine devono essere provviste di idonei ripari atti, 
per forma, dimensioni e resistenza ad impedire che gli operatori vengano a contatto con gli organi 
lavoratori, introduttori o scaricatori pericolosi; 

- Le parti laterali della macchina nella zona di movimento devono essere chiuse con pareti piene o con 
traforati metallici aventi maglie con dimensioni tali da non permettere il passaggio delle dita del 
lavoratore (Circ. Min. Lav. n. 103/80); 
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- Gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto della macchina devono essere ben 
riconoscibili ed a facile portata del lavoratore.  

- Devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti accidentali o provvisti di dispositivi 
atti a conseguire lo stesso scopo; 

- L'attrezzatura deve essere munita di dispositivo di arresto di emergenza; 
- Devono essere utilizzate attrezzature con sistemi di sgancio in mancanza di corrente per evitare 

avviamenti improvvisi.  
- I comandi a pedale, esclusi quelli di solo arresto, devono essere adeguatamente protetti al di sopra 

ed ai lati con una custodia o muniti di idoneo dispositivo, in modo da evitare, pur consentendo 
un’agevole manovra, ogni possibile azionamento accidentale del pedale. In particolare, gli organi di 
comando conformati a leva devono essere provvisti di dispositivo di blocco meccanico o 
elettromeccanico nella posizione 0.  

- I pulsanti devono essere incassati nella pulsantiera o protetti da anello rigido solidale alla pulsantiera 
stessa.  

- Le leve ed i pulsanti di comando per il movimento della benna di caricamento devono essere di tipo 
ad uomo presente e provviste di ritorno automatico nella posizione di arresto.  

- Il volante che comanda il ribaltamento del bicchiere deve presentare i raggi accecati nei punti ove 
esiste il pericolo di tranciamento; 

- Le macchine che per varie operazioni (caricamento, registrazione, cambio pezzi, pulizia, riparazione e 
manutenzione) richiedono che il lavoratore esponga parti del corpo fra organi che possono entrare in 
movimento, devono essere provviste di adeguati dispositivi di blocco che garantiscano l'assoluta 
posizione di fermo della macchina e dei suoi organi durante le operazioni suddette; 

- Le betoniere ad azionamento idraulico devono essere provviste di valvola di massima pressione e di 
valvola di blocco o di regolazione di flusso per mancanza di fluido motore. Le tubazioni flessibili 
devono portare la stampigliatura dell’unificazione SAE ed essere protette contro il danneggiamento 
meccanico.  

- Contro il pericolo di schiacciamento frontale durante il movimento della benna, non possono avere 
una velocità superiore a 10 metri al minuto primo; 

Altresì: 
- Il piano di appoggio della betoniera deve essere adeguatamente consolidato e livellato per dare 

sufficienti garanzie di stabilità.  
- Per quanto riguarda la stabilità costruttiva, la betoniera deve essere dotata di dichiarazione di 

conformità del costruttore in cui si attesta che il momento stabilizzante della macchina non è 
inferiore al doppio del momento massimo ribaltante che si può ipotizzare considerando la spinta del 
vento concomitante con le condizioni di carico e con lo stato del movimento meno favorevoli alla 
stabilità, riferita ad un piano che abbia inclinazione non inferiore a 5° sull'orizzontale. Tale condizione 
risulta da calcolo di verifica eseguito da un tecnico abilitato a norma di legge (Circ. Min. Lav. n. 
103/80). 
Devono essere svolte regolarmente da personale all'uopo incaricato e registrate sul libretto di 
manutenzione dell'apparecchio le verifiche mensili richieste dal costruttore nel fascicolo d'uso e 
manutenzione (stato quadro elettrico, conduttori e morsetti,  collegamenti di terra,  funzionamento 
pulsanti di arresto, comandi a presenza d'uomo, microinterruttori d'arresto del raggio raschiante, 
protezioni alla corona dentata o al tamburo, alle cinghie e pulegge, al volante di ribaltamento ed al 
pedale di blocco, impalcato di protezione e cartelli specifici,....); Sul libretto devono essere inoltre 
riportate le riparazioni effettuate ed i provvedimenti adottati dal capo cantiere con immediata notifica 
agli operatori. 

 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento 
(ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Durante l’uso delle stesse si necessita delle stesse accortezze utilizzate per i mezzi quali i camion ed in 
particolare bisogna prestare attenzione alle lavorazioni nei pressi dei cigli degli scavi al fine di evitare o il 
ribaltamento del mezzo. 
 
Il posizionamento della gru sui mezzi implica i seguenti obblighi dal punto di vista della sicurezza: 
- Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
- Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 

stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
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- L'area di lavoro deve avere dimensioni sufficienti per la movimentazione degli elementi da parte 
dell'autogrù. 

- L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
- Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
- Le manovre dell'autogrù e dell'autocarro devono essere assistite da personale a terra. 
- Vietare l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici. 
- Vietare nelle vicinanze qualsiasi altra attività. 
- Verificare le interferenze con altre strutture. 
- Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa 

mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, 
considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. 

- Posizionare il mezzo ed in particolare gli stabilizzatori a distanza di sicurezza da eventuali scavi 
ovvero prendere gli opportuni accorgimenti per evitare cedimenti del terreno. 

- Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
- Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
- Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle 

caratteristiche del carico), verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la 
loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 

- Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è 
stabilizzato. 

- Non effettuare tiri inclinati. 
- Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 
- Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il 

trasporto dei carichi. 
- A fine installazione allontanare i mezzi garantendo l'assistenza di personale a terra. 

 
Nel contesto dei lavori si abbisognerà della rete elettrica di cantiere la quale verrà direttamente 
predisposta partendo dalla linea principale di fornitura della stessa. 
L’attacco avverrà tramite quadro elettrico generale fisso che comporta pericoli derivanti da contatti 
accidentali con parti in tensione e/o dal suo uso improprio. Le misure di sicurezza da porre in atto sono 
quelle relative alla corretta installazione, alla manutenzione dei componenti e del materiale costruiti a 
regola d'arte ed adatti all’area di cantiere, alla esecuzione delle verifiche previste dalla normativa e dalle 
disposizioni di legge, al suo corretto utilizzo, alla informazione dei lavoratori. La derivazione dal quadro 
dovrà essere effettuata sempre con quest’ultimo fuori tensione. Ogni impresa sub-appaltatrice deve 
essere collegata ad un quadro di zona ad utenze sezionabili. Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati 
in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti 
mediante trasformatore di sicurezza) verificandone preventivamente lo stato di usura e la loro 
rispondenza all’uso che andrà fatto. 
Verificare prima dell'uso le condizioni generali dell'utensile e l'efficienza del dispositivo di comando a 
uomo presente. 
I componenti elettrici utilizzati nei cantieri devono essere muniti di certificato di qualità o di una 
dichiarazione di conformità (è sufficiente anche la dichiarazione su catalogo). 
La dichiarazione di conformità sarà: 
- tenuta a disposizione delle ditte subappaltatrici; 
- richiesta dalle ditte subappaltatrici. 

 
In generale, per qualsiasi macchinario o attrezzatura, le misure di sicurezza da porre in atto sono quelle 
concernenti la corretta installazione, la manutenzione dei componenti e del materiale costruiti a regola 
d'arte ed adatti all’area di cantiere, all’esecuzione delle verifiche previste dalla normativa e dalle 
disposizioni di legge, al loro corretto utilizzo, all’informazione dei lavoratori.  
 
Per la realizzazione delle opere potranno essere necessarie le opere provvisionali quali ponteggi a telai 
prefabbricati o a tubi e giunto, ponti su cavalletti e trabatelli. La realizzazione dei ponteggi dovrà 
chiaramente portata a termine da personale pratico, istruito (obbligo partecipazione al corso di 
montaggio e smontaggio ponteggi), in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto.  
Tale lavorazione propedeutica comporta il rischio di caduta dall’alto del materiale o del personale addetto 
al montaggio o ai lavori e, pertanto, le misure strettamente necessarie ai fini della sicurezza saranno: 
-montare il ponteggio secondo le disposizioni del PIMUS, previa verifica della capacità portante della base 
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di appoggio; si rammenta che qualsiasi variante in fase di lavori al ponteggio, impone previamente la 
variazione al documento redatto; 
-attendere alla minima distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi; 
-durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune 
tesa tra due montanti, ed assicurare la chiave di serraggio dei bulloni alla cintola con opportuno 
moschettone; 
-l'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai 
lavori; 
-è vietato salire e/o scendere lungo i montanti del ponteggio ma solo attraverso scale interne 
predisposte, in modo comodo e sicuro; 
-è vietato depositare materiale o elementi di ponteggio (es. nodi,..) in quantità eccessive, nonché gettarli 
dall’alto;  
-sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi 
da adoperare, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento 
dei lavori e il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del 
ponteggio; l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito al carico massimo 
ammissibile. 
-gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50. 
-nel caso di ponteggio misto – unione di prefabbricato e tubi e giunti – se la cosa non è esplicitamente 
prevista dall’autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva così pure 
l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti; tutti gli elementi metallici costituenti il 
ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato nell'autorizzazione 
ministeriale e portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 
Durante le lavorazioni il ponteggio deve essere conservato in buone condizioni di manutenzione, 
controllato per stabilità ed integrità ad intervalli periodici soprattutto dopo violente perturbazioni 
atmosferiche, interruzione di attività o subentro ad altra ditta, non utilizzato in caso di forte vento. 
In particolare nell’ambito dei lavori in oggetto i ponteggi saranno utilizzati per l’eventuale realizzazione di 
piano di carico per il lievo in quota e il calo in basso dei vari materiali.  
Per il raggiungimento delle quote di lavoro di limitata altezza, in ambienti con promiscuità di passaggio di 
persone terze, per un tempo limitato e in luogo agevole, in tal caso si prevede l’utilizzo di trabattello o 
di ponti su cavalletti.  
Tali opere provvisionali vengono utilizzate per raggiungere, rispettivamente, quote di lavoro anche 
maggiori ai 2,00 m o solamente minori.  
I primi saranno montati per l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, 
con ruote provviste di blocco, ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare e tavola fermapiede su 
ogni lato; durante il loro spostamento non è consentito il permanere degli operatori o di depositi in 
genere sugli stessi.  
I secondi saranno provvisti di tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, costituito da elementi in legno 
lunghi 4 metri sp. min. 5 cm e poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su almeno tre cavalletti, con 
parte a sbalzo non eccedente i 20 cm. 
Per entrambi si consentono depositi temporanei di materiali sui ponti di servizio limitati ad un quantitativo 
tale da consentire un'agevole esecuzione dei lavori.  
Stante l’utilizzo di tali predisposizioni in corrispondenza di punti critici o lavorazioni peculiari, presentando 
evidentemente i pericoli di caduta dall’alto di operatore e materiale, si dovrà valutare anche: 
-le scale a mano sono in generale da considerare un mezzo di transito e non una postazione fissa di 
lavoro che richiederebbe l'uso di cintura di sicurezza per garantire dalla caduta l'operatore; 
Le eventuali aperture orizzontali (es. in corrispondenza di solaio) devono essere adeguatamente chiuse 
(es. con tavole da ponte di adeguata resistenza e misure) mentre quelle verticali andranno protette 
mediante la formazione di un parapetto in prospicenza al vuoto. 
Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli 
ambienti è necessario che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 
Infine, le attrezzature da impiegarsi in cantiere, facenti parti dell’elenco di cui all’allegato VII del Decreto 
Legislativo 81/08, andranno obbligatoriamente sottoposte a verifica periodica. 
Qualora si usassero scale a mano, queste dovranno essere fornite con pioli incastrati o saldati ai 
montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale semplici debbono essere utilizzate per effettuare i 
lavori ad altezza inferiore ai due metri, mentre quelle doppie non devono superare i 5 metri.  
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È obbligo verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. I mezzi e le attrezzature 
che saranno impiegati nell’ambito delle lavorazioni dovranno essere verificati se conformi alle vigenti 
normative, in particolare dotati di libretto di manutenzione o con marchio CE e con manuale delle 
istruzioni.  
In generale, per le attrezzature funzionanti con corrente elettrica, accertarsi del corretto funzionamento 
della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento 
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.  
Infine per preservare i lavoratori dai pericoli si attuerà la dovuta informazione verso il personale, tenendo 
comunque presente che sempre, in questi casi, l'esperienza, il buon senso e la collaborazione sono 
determinanti per evitarli.  
E’ obbligatorio immettere in cantiere solo mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza; è fatto divieto di usare i mezzi per scopi differenti da 
quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
 
 
NOTA: Le attrezzature da impiegarsi in cantiere, facenti parte dell’elenco di cui all’allegato XIV al D.Lgs. 
n.359/1999, andranno obbligatoriamente sottoposte a verifica periodica. Il Datore di lavoro dovrà 
provvedere alla manutenzione del perfetto stato di funzionamento dell’impianto elettrico di cantiere, 
registrandone le operazioni su appositi registri.  
Infine per preservare i lavoratori dai pericoli si attuerà la dovuta informazione verso il personale, tenendo 
comunque presente che sempre, in questi casi, l'esperienza, il buon senso e la collaborazione sono 
determinanti per evitarli. In particolare si sottolinea l’attenzione da prestare nello stoccaggio dei materiali 
in generale e delle sostanza infiammabili quali smalti, vernici,…in particolare. 
 

II -  DEMOLIZIONI E SCAVI 

Le opere in progetto prevedono attività di demolizione e rimozione successive alle attività preliminari di 
accantieramento e ricerca delle reti esistenti. Le demolizioni principali interessano parti di pareti non 
portanti del complesso scolastico dove verranno installati nuovi serramenti (antincendio o in alluminio). 
E’ prevista anche la demolizione di due tratti di solaio di sottotetto e copertura per l’installazione di 
evacuatori di fumo. 
Gli scavi interessano invece due aree esterne in prossimità delle uscite di emergenza della palestra dov’è 
prevista la realizzazione di due rampe di raccordo della quota del pavimento interno alla quota del terreno 
esterno. Si tratta di scavi di modesta profondità. 
Durante l’esecuzione di queste opere le aree dovranno essere adeguatamente segnalate e “recintate” al 
fine di precludere l’ingresso ai non addetti ai lavori. All’uopo andranno installati sistemi di chiusura in 
nylon per evitare l’uscita di polvere dalle aree interessate ai lavori. 
Le demolizioni riguardano per lo più elementi in laterizio ma anche cordolature in calcestruzzo (in 
corrispondenza dei solai) e saranno eseguite mediante l’utilizzo di adeguati DPI per prevenire rischi quali 
urti, abrasioni, cesoiamento e derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi.  
I materiali di risulta derivanti dalla demolizione, verranno direttamente caricati su adeguati mezzi manuali 
di trasporto (es. carrelli, carriole) e dovranno essere trasportati all’interno di un piccolo cassone scarrabile 
posto appena fuori dall’edificio scolastico o direttamente su mezzo di trasporto. 
Stante la composizione del materiale da demolire, si prevede che le attrezzature elettriche di taglio (es. 
scanalatrice, demolitore, ecc.) siano dotate di aspiratore per produrre il minor quantitativo di polveri 
possibile e/o di apposito sistema di riduzione del calore (es. aria).  
Le operazioni di demolizione riguarderanno tratti in altezza (seppur ridotta) e quindi vi è il problema del 
raggiungimento di adeguata quota di lavoro; a tal fine, stante la planarità dei solai, si prevede l’utilizzo di 
trabattello per i lavori più in quota o di operare direttamente dal solaio di calpestio dove possibile: le 
operazioni procederanno per fasce orizzontali dall’alto in basso o longitudinalmente.  
Per le operazioni di demolizione dei tratti di solaio di sottotetto o copertura, per l’installazione degli 
evacuatori di fumo nelle due scale interne indicate in progetto, si dovrà procedere con l’utilizzo di 
adeguate opere provvisionali che consentano di demolire dapprima i tratti di riempimento in materiale 
alleggerito (pignatte) e successivamente i travetti e/o le cordolature portanti. Preventivamente si 
dovranno individuare le posizioni dei travetti demolendo una fascia di intonaco per mettere in luce la 
situazione strutturale esistente. Successivamente le zone del solaio laterali al foro da eseguire andranno 
adeguatamente puntellate per compensare il mancato effetto ripartitore del solaio a causa della sua 
parziale demolizione. Le zone al di sotto della parte da demolire andranno preventivamente 



Piano di sicurezza e coordinamento  

 18 

recintate/segregate per evitare che il materiale di demolizione possa costituire pericolo per le persone che 
operano nei piani inferiori alla zona interessata alla demolizione e dovranno essere protette anche le 
pavimentazioni sottostanti con adeguati sistemi (es. tavolato protettivo). I puntelli potranno essere 
rimossi solo al termine dei lavori di rinforzo strutturale previsti nel contorno dei nuovi fori. Per il 
raggiungimento del piano di demolizione si predisporranno adeguati piani di lavoro su ponteggio. Il calo 
in basso di grossi blocchi di laterizio/calcestruzzo avverranno attraverso appositi verricelli o sistemi 
equivalenti. Completati i fori ed il relativo rinforzo strutturale del solaio, necessario per la ripartizione dei 
carichi conseguenti al taglio di alcuni travetti del solaio, si provvederà all’esecuzione della muratura tra 
solaio di sottotetto ed solaio di copertura, a perimetrazione del foro di ventilazione dell’evacuatore di 
fumo. Si procederà successivamente alla intonacatura/tinteggio dei muri ed al ripristino degli 
intonaci/tinteggi del solaio di sottotetto. Si installerà quindi la griglia anti caduta ancorandola, nel bordo 
perimetrale al foro realizzato per l’evacuatore, a livello del solaio di sottotetto. 
Per l’installazione degli evacuatori di fumo ed il ripristino del manto di copertura conseguente all’apertura 
dei fori sul solaio di copertura, sarà necessario realizzare l’accesso nella copertura attraverso trabattello 
che dovrà essere adeguatamente ancorato alla struttura dell’edificio secondo gli schemi di ancoraggio 
previsti dal costruttore del trabattello. Sulla linea di gronda, lateralmente all’ingombro del trabattello di 
sbarco, già dotato di parapetto anti caduta, dovranno essere realizzati due tratti di parapetto di circa 3m 
da ambo i lati ancorati alla struttura della linda. Lateralmente nella falda dovranno essere collocate delle 
transenne per “recintare” l’area interessata alla posa dell’evacuatore ed impedire alle maestranze di 
uscire da tale area (l’area di lavoro sarà pertanto confinata con parapetto e trabattello di sbarco sulla 
linea di gronda e da transenne sulla linea di colmo e sulle falde laterali). Si procederà quindi 
all’installazione dell’evacuatore di fumo ed al ripristino del manto di copertura. 
Si prescrive comunque che, preventivamente alla realizzazione delle lavorazioni per l’installazione degli 
evacuatori, l’Impresa fornisca al CSE adeguate informazioni su tempistica e modalità operative particolari 
che intende adottare per eseguire la lavorazione; tali modalità dovranno essere condivise dal 
Coordinatore in fase di Esecuzione. 
 
Per l’impostazione delle nuove rampe in prossimità delle uscite di emergenza della palestra è necessario 
procedere alla realizzazione di uno scavo a sezione obbligata procedendo con mini-escavatore o a mano. 
L’utilizzo delle varie attrezzature per lo scavo o le demolizioni può ingenerare il rischio rumore a cui si farà 
fronte sia mediante l’utilizzo di attrezzature con apparati silenziati, che mediante l’utilizzo da parte di tutti 
gli addetti che lavorino nei pressi di dispositivi otoprotettori.  
La posizione dell’area di cantiere rispetto al paesaggio circostante, implica allo stesso delle problematiche 
particolari legate al rumore prodotto. A tal fine si dovrà concordare con la Committenza e l’ufficio tecnico 
del plesso Scolastico specifiche fasce orarie in cui sarà possibile procedere con le lavorazioni più 
rumorose. Da verificare, sempre con la Committenza, la realizzazione per fasi successive delle rampe al 
fine di garantire almeno un uscita di sicurezza esterna dalla palestra che dovrà essere adeguatamente 
segnalata con cartellonistica d’esodo di variante. 
 

III -  MURATURE, RIQUALIFICAZIONE DI PARETI, RIQUALIFICAZIONE SOLAIO 

Si prevede la realizzazione di nuove murature in blocchi laterizi per la chiusura di aperture esistenti, la 
posa di contropareti in pannelli Suppalux per la riqualificazione di pareti esistenti, la posa di controsoffitto 
per riqualificare il solaio dell’archivio. Per l’esecuzione delle murature/pareti, controsoffitti sarà necessario 
predisporre adeguate opere provvisionali per prevenire i rischi di caduta dall’alto. Le opere andranno 
eseguite precludendo l’attività scolastica nelle stanze interessate alla realizzazione delle opere. L’accesso 
alle stanze dovrà essere precluso ai non addetti ai lavori, installando adeguate transenne ed installando 
adeguata segnaletica di divieto di accesso al personale non autorizzato. 
 
Il materiale atto alla formazione delle pareti, contropareti, controsoffitto sarà posto in corrispondenza 
delle opere da eseguire. Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra si dovrà utilizzare 
trabattelli regolamentari (montati per l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di 
sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare e tavola 
fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti regolamentari (tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e 
di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati 
tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm).  
Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli operatori sugli stessi e 
comunque di depositi di ogni tipo.  
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I depositi temporanei sulle opere di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire 
un'agevole esecuzione dei lavori. Le scale a mano sono in generale da considerare un mezzo di transito e 
non una postazione fissa di lavoro che richiederebbe l'uso di cintura di sicurezza per garantire dalla 
caduta l'operatore. Prima dell'inizio delle lavorazioni si dovrà provvedere a distribuire nell'area interessata 
gli elementi da porre in opera assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle varie zone 
delle opere provvisionali allestite.  
Le lavorazioni su scritte interessanti la formazione di minimi quantitativi di malte, determinano l’utilizzo di 
attrezzatura elettrica che sarà agganciata direttamente al quadro secondario di cantiere.  
Nel caso di taglio degli elementi con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della 
macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di 
messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 
Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano 
protette da vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a 
spruzzi. Le lampade portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra 
mediante idonei trasformatori riduttori portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla 
norma CEI 14-6.  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure 
(pesi trasportati da più operai). In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di 
sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. Le stesse modalità di esecuzione debbono essere 
assicurate per la realizzazione delle tinteggiature e di tutte le opere accessorie di rifinitura. 
In corrispondenza dei fori per l’installazione degli evacuatori di fumo dovranno essere realizzati adeguati 
cordoli di ammorsamento, provvedendo al ripristino del solaio attraverso la casseratura dell’intradosso 
con tavolato adeguatamente puntellato. Si provvederà quindi alla posa della necessaria armatura di 
ammoramento ed al getto di collegamento come previsto negli elaborati progettuali. 
 
 

IV -  INTONACI, PAVIMENTAZIONI, TINTEGGI 

Le nuove murature, contropareti e controsoffitti descritte al punto precedente verranno intonacate e/o 
tinteggiate.  
Il materiale necessario alla realizzazione delle opere andrà chiaramente posizionato alla quota del piano 
di lavoro nei quantitativi adeguati per la conclusione consecutiva dell’opera in modo da consentire 
un’agevole esecuzione del lavoro e non creare intralcio agli addetti alla lavorazione o pericolo per la sua 
incolumità.  
È obbligo degli addetti alla loro realizzazione di non eseguire le lavorazioni in corrispondenza dello stesso 
punto e su piani sovrapposti al fine di evitare il rischio di caduta dall’alto del materiale sull’addetto 
sottostante.  
L’esecuzione degli intonaci o tinteggi delle parti che comportano il rischio di caduta dall’alto potrà essere 
realizzato predisponendo adeguate opere provvisionali come ponti su cavalletti o trabattelli. Nel caso di 
impiego di trabattelli, si ricorda che l’utilizzo è permesso se lo stesso è regolamentare (montato per 
l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con 
ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) e vietando il suo 
spostamento con persone o con materiale su di esso.  
Al di sopra dei piani i depositi temporanei del materiale deve essere limitato ad un quantitativo tale da 
consentire un'agevole esecuzione dei lavori.  
Il raggiungimento delle quote di lavoro deve essere effettuato solo attraverso le scale adeguate. In 
questa fase i lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), eventuale 
mascherina con filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto).  
Tutto il personale sarà addestrato al corretto ed appropriato uso delle attrezzature (informazione e 
formazione). Gli operatori dovranno impiegare adeguati D.P.I..   
Altresì sarà opportuno rispettare le seguenti prescrizioni per evitare il rischio di intossicazione dovuto 
all’utilizzo di vernici/prodotti per tinteggiature specifici. 
Prima del loro uso e dei relativi solventi consultare la relativa scheda tossicologica della ditta produttrice 
ed applicarne le precauzioni indicate; se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare 
fiamme libere; turante i tinteggi ventilare abbondantemente l'ambiente di lavoro; accertarsi 
preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco d'incendio; non 
stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata; non eccedere nell'uso dei 



Piano di sicurezza e coordinamento  

 20 

solventi in ambienti chiusi; depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, 
apporre idonea segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e 
comunque d'uso del prodotto); nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e 
solventi devono essere predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali 
obblighi, pericoli e cautele. In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere 
prontamente eliminati medianti sostanze assorbenti e neutralizzanti; evitare in ogni caso il contatto con le 
mani e soprattutto degli occhi (delle mucose); i recipienti contenenti vernici e solventi devono essere 
riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono recare sempre l'indicazione del contenuto; i 
contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi; gli stracci sporchi imbevuti di 
sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi contenitori antincendio; 
ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure 
(pesi trasportati da più operai). 
La tinteggiatura dei muri prenderà piede procedendo in analogia all’intonacatura, adottando adeguate 
opere provvisionali per prevenire il rischio di caduta dall’alto. 
 
Alcune aree dei corridoi del piano terra sono interessate alla posa di nuovo pavimento in gomma. Inoltre 
ripristini di pavimentazione esistente sono previsti in prossimità delle zone interessate alla 
realizzazione/modifica di aperture. Si dovrà prestare particolare attenzione all’utilizzo di attrezzature 
necessarie per il taglio del materiale e al rischio chimico connesso all’utilizzo di collanti e malte. All’uopo 
andranno utilizzati adeguati DPI. 
 
Le opere andranno eseguite precludendo l’attività scolastica nelle stanze interessate alla realizzazione 
delle opere. L’accesso alle stanze dovrà essere precluso ai non addetti ai lavori, installando adeguate 
transenne ed installando adeguata segnaletica di divieto di accesso al personale non autorizzato. 
 
 

V -  OPERE DA SERRAMENTISTA 

Si prevede l’installazione di nuovi serramenti tagliafuoco, nuovi serramenti in alluminio e l’installazione di 
maniglioni antipanico marchiati CE su aperture esistenti. 
I rischi specifici riguardano principalmente l’utilizzo delle attrezzature che dovranno essere conformi alla 
normativa vigente ed in perfetto stato di efficienza. 
Per l’esecuzione di queste opere i rischi specifici sono quelli tipici delle lavorazioni in altezza quali la 
caduta dall’alto di materiali ed addetti e quelli riguardanti la movimentazione dei carichi. Si necessità 
pertanto dell’utilizzo degli adeguate opere provvisionali quali trabattelli o ponti su cavalletti e adeguati 
DPI. 
 
La rimozione e posa dei serramenti dovrà essere eseguita precludendo lo svolgimento di qualsiasi altra 
attività nelle immediate vicinanze, data la pericolosità insita nella movimentazione degli stessi anche in 
considerazione del loro peso e/o alla presenza di lastre in vetro.  
Gli elementi debbono essere movimentati da almeno due operatori provvisti di dispositivi anti-taglio in 
caso di fessurazione o rottura di eventuali lastre di vetro.  
Quanto rimosso deve essere allontanato al più presto possibile per non intralciare le lavorazioni 
successive o costituire fonte di pericolo per i lavoratori. 
In fase di rimontaggio, l’infisso sarà posizionato direttamente dal di sopra di un ponte a cavalletti 
adiacente all’apertura in modo da raggiungere la quota comoda necessaria alla posa.  
Durante il sollevamento ed il trasporto dei materiali in quota da parte del mezzo di sollevamento, si 
dovranno rispettare le varie procedure di cui al paragrafo inerente la movimentazione dei carichi.  
Durante il sollevamento ed il trasporto dei materiali in quota da parte del mezzo di sollevamento non 
deve esserci alcun addetto al di sotto del carico e provvedere a segnalare ogni operazione in modo da 
consentire l'allontanamento delle persone.  
Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento.  
I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi.  
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle 
accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso. 
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I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e 
permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo.  
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il 
suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio, mentre le funi e le catene di sollevamento 
devono avere caratteristiche adeguate al carico e chiaramente devono essere state sottoposte ai rituali 
controlli di legge.  
I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed 
avere in rilievo o incisa la loro portata massima.  
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del 
cantiere, che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le 
operazioni di transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali.  
 
Per quanto concerne gli infissi interni sui quali è prevista l’installazione di nuovi maniglioni antipanico, non 
sussistono problematiche specifiche se non quelle dovute all’uso di attrezzature. 
Le attrezzature utilizzate debbono essere immesse in cantiere in perfetto stato di manutenzione; i 
componenti elettrici utilizzati nei cantieri devono essere muniti di certificato di qualità o di una 
dichiarazione di conformità (è sufficiente anche la dichiarazione su catalogo).  
L’utilizzo degli impianti elettrici nell’ambito delle lavorazioni sopra previste, devono essere costruiti, 
istallati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto 
tensione ed i rischi di incendi e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro 
esercizio.  
I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il 
loro particolare impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti 
nei tratti soggetti al danneggiamento.  
I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi o 
macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere all'usura 
meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi.  
Nel caso si necessiti del taglio in posto occorre fare attenzione alla parte elettrica delle attrezzature da 
utilizzare ed al pericolo di taglio e cesoiamento. I lavoratori debbono indossare gli idonei DPI. 
 

VI -  OPERE DA IMPIANTISTA 

E’ prevista la realizzazione di interventi localizzati di modifica/integrazione di impianti esistenti presenti 
nelle pareti interessate alle demolizioni, alle contropareti, ai controsoffitti e per l’adeguamento alla nuova 
normativa. Gli impianti interessati sono principalmente l’impianto elettrico, impianto di illuminazione 
normale e di emergenza, impianto di diffusione sonora e rilevazione incendi, impianto protezione scariche 
atmosferiche, impianto idrico antincendio (allarmi). E’ prevista inoltre la realizzazione del nuovo impianto 
di spegnimento automatico a gas inerte  a protezione del archivio nel piano seminterrato. Gli interventi di 
dismissione/modifica dovranno essere effettuati concordando e coordinando con la Committenza i tempi 
e le modalità di intervento in modo da non interferire con le attività in essere e con la gestione della 
sicurezza. Analogamente gli interventi di allaccio dei nuovi impianti alle reti esistenti. 

o IMPIANTO ELETTRICO  

La realizzazione dell’impianto elettrico contempla l’esecuzione delle opere generalmente in due tempi 
ossia con la formazione delle predisposizioni (tubazioni, nicchie,..) e passaggio dei fili nonché quella per la 
posa in opera degli elementi esterni (quadri, corpi illuminanti, apparecchiature,..).  
Al termine della realizzazione dell’intero impianto bisognerà provvedere al collegamento dello stesso con 
l’esistente e quindi sarà eseguito in periodo di sospensione delle attività esistenti previo accordo con la 
Committenza. La realizzazione dell’impianto elettrico e di terra interni agli edifici contempla in genere le 
seguenti attività: 

1. Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature; 
2. Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
3. Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
4. Posa conduttore di protezione e dispersori; 
5. Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 

Operazioni preliminari 
Il lavoro s'intende eseguito “fuori tensione” (in assenza di corrente elettrica).  
Accertarsi preventivamente dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli 
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operatori predispongono le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le 
attrezzature e i materiali. Preventivamente verificano l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme 
delle opere provvisionali.  
Quando il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari (montati per 
l'altezza massima prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con 
ponte di servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su 
cavalletti regolamentari dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 
90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati 
e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm).  
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. Nei lavori a quota inferiore a metri 
2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire scale semplici con pioli incastrati 
ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala).  
Se il lavoro è eseguito su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e 
l'operatore che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. Accertarsi 
preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 

munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone; 

- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure 
siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di 
calpestio dei ponti di servizio. 

Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. Gli 
utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (= 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza).  
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 
alimentate a bassissima tensione (= 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). Verificare 
preventivamente lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto. Verificare, in 
particolare, l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici.  
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. Accertarsi 
preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 
conservazione. 
Posa di canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e 
fissare con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la 
planarità. Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto 
cementizio ed esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce.  
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a eseguire i fori e 
a fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione esterne. 
Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni 
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con 
scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la verticalità e il piano.  
Successivamente, provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed 
eseguono la muratura del quadro.  
Nel caso di posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli operatori predispongono 
regolare collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano 
l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i 
fori sulla muratura ed inseriscono i tasselli.  
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente 
eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro.  
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti 
ed ingombranti. 
Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, un operatore si posiziona nella parte opposta 
dove è posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la 
sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o 
multipolari.  
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare 
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i cavi mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità.  
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la 
possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. Infilati i cavi si eseguire il taglio e si 
provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 
Posa conduttore di protezione e dispersori  
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro. Effettuati i controlli similmente alle attività precedenti, 
procedono ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto predisposto, il paletto di terra, dopo avere 
posizionato in testa la vite di battuta. Un operatore svita la vite di battuta, mentre l'altro con il manicotto 
di giunzione aggiunge un altro paletto e inserisce la vite di battuta.  
Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta. Infine 
eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni.  
Gli operatori recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 
 Se l'attività avviene in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e 
rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori 
tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e alle varie apparecchiature 
premontate.  
I lavoratori durante il lavoro devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi 
in cui vi sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. In 
presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.  
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

VII -  MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 

Per quanto concerne la movimentazione dei carichi si prevede che la stessa sarà sia di tipo manuale che 
di tipo meccanico. Per la prima possiamo soffermarci sulla seguente tipologia di carichi da movimentare: 
- sacchi di cemento o malta, blocchi laterizi, lastre di Suppalux, serramenti, ecc; 
- carico e scarico di attrezzature (compressore, betoniera, elementi per trabattelli ecc.); 
- materiali provenienti dalle demolizioni (anche per la messa in opera soprattutto degli impianti); 
- sollevamento di manufatti (serramenti, apparecchiature impianti, ecc.) 
- altro materiale ingombrante. 
Ove possibile sarà opportuno ordinare confezioni che non superino il peso di 30 kg. In particolare: 
- il personale addetto sarà sottoposto a sorveglianza sanitaria tramite visite presso il medico 

competente dell'azienda; 
- il personale verrà previamente informato su peso, baricentro e tipo di movimentazione da adottare 

per il carico specifico; 
- i materiali da movimentare saranno situati possibilmente ad una distanza ravvicinata al luogo delle 

lavorazioni; 
- i bancali e le attrezzature saranno situati ad una distanza ed ad un'altezza di sicurezza che permetta 

una agevole operatività, contenendo pertanto al minimo gli sforzi; 
- l'eventuale tragitto da percorrere nella movimentazione manuale dei carichi non presenterà rischi 

d'inciampo e scivolamento, né dislivelli eccessivi; 
- l'eventuale luogo di stoccaggio del materiale avrà sufficiente spazio libero per un'agevole e corretta 

movimentazione manuale dei carichi; 
- i carichi saranno posizionati su superfici ed appoggi stabili che non ne permetteranno l'eventuale 

ribaltamento; 
- le attrezzature saranno posizionate ad una distanza ravvicinata al luogo di destinazione in maniera 

da permettere una agevole operatività, contenendo pertanto al minimo degli sforzi; 
- saranno usati eventualmente mezzi meccanici in aiuto (paranchi, carrucole, ecc.) per diminuire al 

massimo i pesi ed i conseguenti rischi; 
Nel caso questo non sia possibile la movimentazione di tipo manuale, si ricorrerà ad attrezzature 
meccaniche quali sollevatori di pannelli, gru su camion, paranchi, carrucole, ecc.  Nel caso non possa 
essere evitata la movimentazione manuale dei carichi in nessun modo, le lavorazioni saranno organizzate 
in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sicura e sana, fornendo in merito adeguate 
informazioni ed attivando la dovuta sorveglianza sanitaria preventiva in modo da stabilire i lavoratori più 
adatti a questi compiti. Nel caso sia di tipo meccanico bisogna prestare attenzione che: 

- l'eventuale tragitto da percorrere nella movimentazione dei carichi non presenti rischi d'intralcio; 
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- l'eventuale luogo di stoccaggio del materiale avrà sufficiente spazio libero per un'agevole e 
corretta movimentazione manuale dei carichi; 

- i carichi saranno posizionati su superfici ed appoggi stabili che non ne permetteranno l'eventuale 
ribaltamento; 

- le attrezzature saranno posizionate ad una distanza ravvicinata al luogo di destinazione in 
maniera da permettere una agevole operatività, contenendo pertanto al minimo degli sforzi; 

Le lavorazioni saranno organizzate in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sicura e 
sana, fornendo in merito adeguate informazioni ed attivando la dovuta sorveglianza sanitaria preventiva 
in modo da stabilire i lavoratori più adatti a questi compiti. 
Altresì bisogna fare attenzione a: 

- pericoli presenti nella movimentazione dei carichi con mezzi meccanici possono derivare da: 
- errate manovre; 
- sganciamento del carico; 
- imperfetto posizionamento degli stabilizzatori e/o della piattaforma di stazionamento; 
- non perfetta funzionalità della gru; 
- sovraccarico. 

Le misure di prevenzione e protezione da attuare, in questi casi, sono: 
- informazione ed eventuale formazione dell'operatore; 
- verifica dei fermi dei ganci di sollevamento; 
- verifica della corrispondenza fra carico e portata massima del gancio stesso; 
- verifica dello stato delle funi per il sollevamento; 
- verifica dell'orizzontalità attraverso la bolla dello stesso; 
- verifica della consistenza del terreno ove poggeranno gli stabilizzatori; 
- periodica manutenzione della gru; 
- non superamento del carico massimo ammissibile; 
- verifica dell'idoneità dei percorsi. 

Tutti i fornitori che agganciano i materiali portati in cantiere sul cassone del mezzo di trasporto, devono 
provvedere ad adeguati dispositivi di sicurezza contro la caduta dall’alto quali la predisposizione delle 
funi di aggancio, od impalcati di adeguata misura aderenti al mezzo. 
 

VIII -  RUMORE 

L’emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva 
facendo riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è 
riconosciuta dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, riportando la fonte 
documentale cui si è fatto riferimento. L’impresa dovrà prima dell’inizio dei lavori effettuare la valutazione 
del rischio rumore. Appena individuati i lavoratori addetti alle fasi su segnalate si procederà 
all’attribuzione dell'esposizione Lep,D, e ne verranno informati. 
- Nella scheda di valutazione del rischio sono indicate, per fase lavorativa, le esposizioni previste. 

(FONTE CPT DI TORINO ed. febbraio 1997) 
- Appena individuati i lavoratori addetti alle fasi su segnalate si procederà all’attribuzione 

dell'esposizione LeqD e ne verranno informati. 
 

IX -  VIBRAZIONI  

Il livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche può essere valutato mediante l'osservazione delle 
condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad appropriate informazioni sulla probabile entità delle 
vibrazioni per le attrezzature o i tipi di attrezzature nelle particolari condizioni di uso reperibili presso 
banche dati dell'ISPESL o delle regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite in materia dal 
costruttore delle attrezzature. Questa operazione va distinta dalla misurazione, che richiede l'impiego di 
attrezzature specifiche e di una metodologia appropriata e che resta comunque il metodo di riferimento. 
Nel cantiere in oggetto i rischi sono derivanti dal pericolo delle vibrazioni causate dall'utilizzo delle 
macchine operatrici in genere. Per evitare tali rischi si accerterà l'idoneità fisica dei singoli esposti e si 
adotteranno misure organizzative e tecniche, come la turnazione degli esposti e l’utilizzo dei D.P.I. 
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10. DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

In ottemperanza a quanto previsto dalla Legge n.327/2000, si prescrive che il Datore di Lavoro dovrà 
presentare alla Committenza la documentazione dell’avvenuto adempimento alle norme di sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 
In cantiere sarà tenuta la documentazione riguardante: 
• Notifica ai sensi dell’art.99 del D.Lgs. 81/08; 
• Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art.100 del D.Lgs. 81/08; 
• Copia della dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere rilasciata dall’installatore 

(l’originale dovrà essere inviata all’ISPESL e all’ASL/ARPA entro 30 giorni dalla messa in esercizio 
dell’impianto); 

• Schede di sicurezza dei preparati pericolosi utilizzati in cantiere; 
• Copia del registro infortuni (anche c/o la sede legale, purché la stessa sia almeno in ambito 

provinciale); 
• Copia del libro matricola; 
• Copia della valutazione del rumore; 
• Relazione sulla Valutazione dei rischi dell’Impresa esecutrice e dei subappaltatori o autocertificazione 

ove consentita; 
• Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e registro delle verifiche e controlli in 

ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
n.46 dell’11 luglio 2000; 

• Disegno esecutivo del ponteggio e piano di montaggio e smontaggio (PIMUS); 
• Libretto dell’impianto sollevamento di portata maggiore i 200 kg, completo dei verbali di verifica 

periodica e con annotate le verifiche trimestrali delle funi. 
• Eventuali segnalazione di reti elettriche per i lavori in prossimità alle stesse; 
A lavori ultimati, il Datore di lavoro dovrà provvedere a comunicare, alle Autorità competenti, la 
cessazione dell’utilizzo dell’impianto elettrico di cantiere. 
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11. SEGNALETICA DI SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO 

La segnaletica di sicurezza prevista in questo cantiere è costituita dai seguenti cartelli con la relativa 
localizzazione: 
 

I -  CARTELLI D’INFORMAZIONE 

TIPO UBICAZIONE 

 

Nei luoghi in cui sono collocati gli estintori 

 
Sul relativo box di cantiere 

 
Sul relativo box di cantiere 

 

Posizionamento generico 
 In prossimità dei luoghi ove vengono impiegati mezzi di 

trasporto e soprattutto di sollevamento 

 

In prossimità della camera di medicazione o dove è ubicata 
la cassetta di pronto soccorso 

Il cartello (simile a quello riportato) relativo alle norme di 
sicurezza per l'uso della sega circolare va collocato sulla 

sega stessa 
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II -  CARTELLI DI DIVIETO 

TIPO UBICAZIONE 

 

In prossimità degli ingressi di cantiere 

III -  CARTELLI D’OBBLIGO 

TIPO UBICAZIONE 

 

In prossimità degli ingressi di cantiere 

 

Nei luoghi in cui è richiesto l'uso delle cinture 

 

Nei pressi delle macchine generatrici di rumore o nei luoghi 
perimetrati ai sensi del DL 277/91 

 
 
 

 

12. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

A seguito di analisi preventiva dei rischi ciascun operatore in cantiere sarà dotato del seguente 
equipaggiamento rapportato alle attività da svolgere (Allegato VIII D. Lgs. 81/08): 
 
Dispositivi di protezione di: Attività 
   
TESTA Casco di protezione Per le attività che espongono a caduta di 

materiali e a offese alla testa (lavori edili, 
stradali, in sotterraneo ...) 

UDITO Tappi per le orecchie 
cuffie antirumore 

Per lavori che implicano l'uso di macchine o 
attrezzature rumorose (sega circolare, martello 
pneumatico, macchine movimentazione 
materiali, macchine per le perforazioni..) 
Attività in zone rumorose regolamentate da 
normativa specifica: macchine ed attrezzature 
che espongono il lavoratore a più 90 dB(A) 

OCCHI E VISO Occhiali Lavori di scalpellatura, finitura di pietre, 
utilizzo di martello pneumatico, flex... 

 Schermi facciali Sabbiatura, manipolazione sostanze nocive, 
lavorazioni che espongono al rischio di essere 
colpiti al viso (trucioli, corpi incandescenti ...) 

 Maschere e schermi 
per la saldatura 

Lavori di saldatura in genere, autogena, 
elettrica ... 

VIE RESPIRATORIE Apparecchi antipolvere 
(mascherine) 

Produzione di polveri non nocive 
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 Apparecchi antipolvere 
dotati di filtri opportuni 

Esalazioni, nebulizzazioni (olii, disarmanti, 
opere di asfaltatura e impermeabilizzazione) 

MANI E BRACCIA Guanti Lavori che espongono al rischio di tagli 
abrasioni o aggressioni chimiche 

PIEDI E GAMBE Scarpe 
antinfortunistiche con 
sfilamento rapido e 
interlamina d'acciaio 

Lavori di rustico, genio civile, lavori stradali, su 
impalcatura, demolizioni, lavori in calcestruzzo 
e in elementi prefabbricati, nei cantieri edili in 
genere 

 Stivali in gomma Lavorazioni in presenza di umidità o acqua 
(getto di cls, scavi in presenza di acqua di 
falda 

ANTICADUTA Cinture di sicurezza 
con cosciali 

Per le attività che espongono a caduta dall’alto 

   

13. PROGRAMMA D’INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Le varie informazioni necessarie saranno fatte ai lavoratori pervenire prima dell'inizio dei lavori (cartelli 
informativi, riunioni, ecc.). 
La formazione verso i lavoratori già messa in atto dai datori di lavoro verrà implementata nel caso di: 

− modifiche del ciclo produttivo del cantiere (varianti in corso d’opera, modifiche del programma di 
fabbricazione, nuove lavorazioni inserite nel cantiere, ecc.); 

− mancanza d’utilizzo o utilizzo scorretto dei Dispositivi di Protezione Individuali (D.P.I.). 
 

14. PRESCRIZIONI OPERATIVE ED EVENTUALI ELABORATI GRAFICI 
ESPLICATIVI PER LE FASI CRITICHE DI COORDINAMENTO E/O PER LA 
COMPLESSITA’ DELL’OPERA 

I -  PROCEDURE DI EMERGENZA 

La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure specifiche 
di emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro.  
Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed 
immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in 
caso di emergenza e in controlli preventivi.  
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per 
comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 

II -  COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

− Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato. 

− Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 
soccorsi, garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici 
(scheda “numeri utili” da esporre in prossimità della cassetta di pronto soccorso e/o del telefono); 

1. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 
dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 

2. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza 
chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente e la condizione attuale 
del luogo e dei feriti; 

3. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
4. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto; 

− Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e 
si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 

− Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
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III -  PREVENZIONE INCENDI 

In questa sezione si vuol solo rammentare alcuni punti essenziali: 
INCENDIO CAUSE  
Cause elettriche sovraccarichi o corti circuiti 
Cause di surriscaldamento dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi 

metallici 
Cause d’autocombustione dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi in 

contenitori chiusi 
Cause di esplosioni o scoppi dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da esplodere 

Cause di fulmini dovuta a fulmine su strutture 
Cause colpose dovute all’uomo ma non alla sua volontà di provocarlo.(mozzicone di 

sigaretta, uso scorretto di materiali facilmente infiammabili, noncuranza 
ecc. ) 

A seguito della valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 81/08 il cantiere sarà dotato di 
estintori a polvere da 6 kg, dislocati nei punti ritenuti a rischio: 1 per piano in corrispondenza del vano 
scala, non appena realizzato, e 1 nella baracca di cantiere. La presenza degli estintori dovrà essere 
segnalata con apposita cartellonistica. Durante le operazioni di impermeabilizzazione, con l’utilizzo di 
cannello a gas, un estintore dev’essere tenuto nelle immediate vicinanze. Il pericolo incendio nel cantiere 
temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare in quanto la possibilità del verificarsi di 
situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle opere minime. Si rimanda alle procedure 
di sicurezza particolari instaurate dalle Imprese appaltatrici ed alle specifiche schede di fase lavorativa.  
I lavoratori designati ad attuare le misure di prevenzione incendi verranno identificati prima dell’inizio dei 
lavori. 
 
 
IN CASO DI INCENDIO 
VERIFICHE PRELIMINARI 

 1. Nei luoghi di lavoro devono venire conservati materiali infiammabili nella 
sola quantità necessaria per le attività. 

 2. Imballaggi, Cartoni, Plastica, Trucioli e Polveri devono venire 
regolarmente asportati dai luoghi di lavoro 

 3. Gli estintori devono essere in numero sufficiente, regolarmente 
ispezionati e ricaricati 

 4. Gli estintori devono essere facilmente raggiungibili in tutti i locali 
COME INTERVENIRE  

 1. Intervenire sul focolaio di incendio con: 
- Estintori 
- Getti d’acqua 
- Sabbia/terra 
Non usare mai l’acqua sulle apparecchiature elettriche. 

 2. Chiudere i rubinetti dei contenitori di gas presenti in cantiere 
 3. Fare evacuare ordinatamente il personale non addetto all’emergenza 

seguendo le vie di fuga segnalate. 
     Non usare gli ascensori, ma unicamente le scale 

 4. Verificare che all’interno dei locali non siano rimaste bloccate persone 
 5. Presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addetto alle 

operazioni di emergenza 
  

SE IL FUOCO NON E’ DOMATO IN 5 MINUTI 
 1. Avvertire telefonicamente i vigili del fuoco. 

     SE VI SONO PERSONE INTOSSICATE O USTIONATE 
 1. Avvertire telefonicamente il pronto soccorso sanitario. 

     AL TERMINE DELL’INCENDIO 
 1. Verificare i danni provocati ad impianti elettrici, rete gas, macchinari, 

arredi e strutture civili, chiedendo ove necessario consulenza a tecnici 
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VVF. 
 2. Ripristinare condizioni di agibilità e sicurezza nei locali. 
 3. Dichiarare la fine dell’emergenza. 
 4. Riprendere le normali attività lavorative. 

IV -    SERVIZI SANITARI E DI PRONTO SOCCORSO 

I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le prescrizioni di 
legge. In particolare saranno allestiti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure 
ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso: 
• Cassetta di pronto soccorso, nello spogliatoio del cantiere. 
• Pacchetto di medicazione in dotazione a tutti gli automezzi. 
I soggetti individuati preventivamente per attuare le misure di pronto soccorso verranno identificati prima 
dell’inizio dei lavori. 
 
IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE 
VERIFICHE PRELIMINARI  

 1. Il cantiere deve essere dotato di idonea attrezzature di pronto soccorso. 
 2. Le attrezzature devono essere ubicate in luogo facilmente accessibile e 

identificabile. 
 3. Le attrezzature devono essere periodicamente ispezionate, i presidi 

scaduti o terminati devono venire immediatamente sostituiti e/o 
reintegrati. 

COME INTERVENIRE  
 1. Convocare immediatamente sul luogo dell’infortunio/malore l’incaricato 

aziendale al pronto soccorso 
 2. Astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato fino all’arrivo 

dell’incaricato al pronto soccorso 
 3. Evitare affollamenti nei pressi dell’infortunato 
 4. Collaborare con l’incaricato del pronto soccorso seguendo le istruzioni e 

fornendogli le attrezzature ed i materiali richiesti 
 Chiamare telefonicamente il soccorso medico esterno 

In caso di manifesta gravità si dovrà, con grande cautela, accompagnare l'infortunato al più vicino centro 
medico pubblico o privato. Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale 
conoscere alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

 1. garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda 
“numeri utili” da esporre in prossimità della cassetta di pronto soccorso e/o del 
telefono); 

 2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 
dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 

 3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza 
chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di 
primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

 4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto 
privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle 
condizioni dei feriti; 

 5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
 6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
 7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo 

soccorso. 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per 
portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 
COME ASSISTERE L’INFORTUNATO 

 • Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
 • evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica 

elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e 
protezione necessarie.; 

 • spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o 
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continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 
 • accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, 

probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 
 • accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o 

chimico (scheggia, intossicazione,...); 
 • porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 
 • rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 

reciproca fiducia; 
 • conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 

d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
Tutti gli infortuni, a prescindere dalla loro gravità, devono essere segnalati al preposto o, in mancanza 
del preposto, la segnalazione deve essere indirizzata al Direttore di Cantiere, che provvederà ad 
informare il Coordinatore in esecuzione 

V -  EMERGENZE GENERICHE 

IN CASO DI GUASTO ELETTRICO 
VERIFICHE PRELIMINARI  

 1. Devono essere presenti delle torce elettriche in numero sufficiente e 
regolarmente mantenute. 

 2. Le macchine devono essere dotate di dispositivo che impedisca il 
riavviamento automatico al ritorno dell’energia elettrica. 

COME INTERVENIRE  
 1. Invitare il personale ed i visitatori a rimanere nella posizione in cui si 

trovano 
2. Procurarsi torce elettriche e fare evacuare ordinatamente i visitatori ed 

il personale illuminando le vie di fuga predefinite. 
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15. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  
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